
PREMIO TESI DI LAUREA A ORIETTA SORZE 1987 

La Giuria ha deliberato di attribuire il premio Brunacci alla tesi di laurea Monselice nella II metà del 

XVIII secolo. Cenni di vita economica, aspetti sociali e movimento demografico discussa presso la 

facoltà di lettere dell’Università di Padova nell’anno accademico 1986/87 della laureanda Orietta 

Sorze (relatore prof. Seneca). 

Tale lavoro è stato scelto per le notevoli capacità di ricerca archivistica condotta con passione ed 

intelligenza dalla dott. Sorze a Venezia, Padova e Monselice, per la buona conoscenza bibliografica 

dimostrata, per la forma chiara ed incisiva con la quale l’argomento proposto è stato svolto per quasi 

500 cartelle. La tesi fornisce un quadro preciso ed accurato della società monselicense nella II metà 

del XVIII secolo, della struttura della popolazione, delle attività economiche e professionali attestate 

nelle anagrafi venete, attraverso lo spoglio sistematico dei registri parrocchiali di Santa Giustina, San 

Paolo, San Martino e San Tommaso sono quindi ricostruite nei loro vari aspetti natalità, mortalità e 

nuzialità di Monselice nella seconda metà del 1700. Grazie ad un opportuno confronto con i risultati 

emersi per il primo cinquantennio dalle ricerche condotte in altre due tesi di laurea precedentemente 

discusse dalle dottoresse Gialain e Quaglio, è possibile così un primo bilancio del movimento 

demografico dell’intero secolo. Risulta poi particolarmente interessante il campione di oltre cento 

famiglie ricostruite combinando dati di vari registri parrocchiali: la dottoressa Sorze riesce così a 

gettare un primo sguardo su alcuni aspetti della vita quotidiana della gente comune di Monselice nel 

‘700 (età degli sposi al matrimonio, fecondità della coppia, durata del legame matrimoniale, 

vedovanza, ecc.) aspetti di difficile conoscenza a causa dei limiti della documentazione archivistica 

esistente. La tesi premiata offre così, insieme alla serietà del metodo di ricerca, utili spunti per una 

divulgazione di risultati non meramente specialistici ma che possono divenire patrimonio dell’intera 

comunità e stimolare ulteriori approfondimenti. 

Monselice, 10 ottobre 1987 

 


